LA GESTIONE DEL “TIME OUT”





Il compito principale di un allenatore durante la partita è osservare il comportamento in campo di tutti i giocatori. Tale osservazione gli permette un’analisi precisa dell’andamento del gioco e gli offre la possibilità di intervenire concretamente. L’allenatore segue lo svilupparsi del gioco della propria squadra attraverso l’osservazione personale e lo “scout” della partita, rilevato su carta o computer. E’ importante che questo compito non venga attuato dal tecnico, ma svolto da un suo collaboratore o da un giocatore della panchina. Infatti l’allenatore, ricevute le informazioni dallo “scout-man”, deve avere la possibilità di pensare “in tempi brevi” a diverse possibilità che gli permettano di modificare il gioco che non si sta sviluppando secondo le previsioni iniziali. La modificazione dell’andamento del gioco gli viene offerta dalla possibilità di richiesta di “tempo” (time out) che ha a disposizione in ciascun set. Molto spesso, nelle serie inferiori (ma non solo), si notano comportamenti inadeguati dell’allenatore durante la partita, che rivelano la mancanza di preparazione nella gestione ottimale del “time out”. E’ invece opportuno 
